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S
upera l’87% della capaci-
tà mondiale di navi porta-
container è in mano alle 
prime dieci compagnie di 

navigazione al mondo. E que-
sto a causa del consolidamento 
dell’industria andato in scena ne-
gli ultimi anni: solo cinque anni 
fa la quota controllata dalle top 
10 shipping company si fermava 
al 68% del mercato. Nello stesso 
arco temporale le prime dieci al 
mondo sono passate da operare 

una flotta di navi pari a 55 mi-
lioni di Teu (unità di misura del 
container) a una capacità attuale 
di 86,7 milioni di Teu. È quan-
to emerge da un’analisi di Mds 
Transmodal che ha esaminato il 
mercato del trasporto marittimo 
di container, in cui a livello mon-
diale operano 67 compagnie di 
navigazione. Al vertice è sempre 
la danese Maersk Line che da 
sola gestisce il 21% della stiva 
mondiale, seguita dalla svizze-
ra Msc di Gianluigi Aponte e 

dalla francese Cma Cgm. Dalla 
quarta alla decima posizione fi-
gurano Hapag-Lloyd (che ha da 
poco inglobato Uasc), Cosco, 
Evergreen, Oocl (che passerà a 
breve nelle mani di Cosco), Mol, 
Yang Ming e Nyk. Quest’ultima 
entro l’estate verrà fusa con le 
altre due principali compagnie 
giapponesi, Mitsui Osk Lines 
(Mol) e Kawasaki Kisen Kaisha 
(K Line), dando vita alla nuova 
Ocean Network Express (One) 
che controllerà l’8,7% della stiva 

mondiale di portacontainer. Tut-
te queste compagnie operano 
sul mercato attraverso tre grandi 
alleanze (2M, Ocean Alliance e 
The Alliance) che sul trade Eu-
ropa-Asia dominano il mercato 
con una quota del 99%. 
Secondo Peter Sand, analista di 
Bimco, nel 2018 la domanda di 
trasporto marittimo crescerà me-
no che nel 2017 (3,9% rispetto 
a 4-4,5%), ma abbastanza per 
assorbire l’aumento dell’offer-
ta di stiva generato dall’arrivo 
sul mercato delle nuove navi di 
grande portata. Secondo i dati 
di Container Trades Statistics 
nell’esercizio passato sono stati 
trasportati via mare tra Asia ed 
Europa circa 15,8 milioni di Teu 
(+3,7%), mentre maggiore è sta-
to il balzo nella rotta Asia-Nord 
America con 18,5 milioni di Teu 
(7,3%). Il mercato più importan-
te per traffici è ormai quello in-
traregionale asiatico, dove in un 
anno sono stati movimentati 40,9 
milioni di Teu (+4,3%). 
Circa la stiva mondiale di navi 

portacontainer l’analista di Bim-
co ha evidenziato come nel solo 
gennaio si sia registrato un incre-
mento dell’1,2% (254.173 Teu), 
equivalente a tutte le nuove navi 
entrate in servizio nell’intero 
2016. Tra le new entry compa-
iono molte unità di piccola taglia, 
ma anche cinque unità da oltre 20 
mila Teu, mentre nel corso del 
2017 sono state demolite, e quin-
di uscite dal mercato, navi per 
398 mila Teu, cifra destinata a 
ridursi nel 2018. Presupponendo 
nel 2018 una crescita del 3,9%, la 
nuova stiva di navi portacontai-
ner entrata sul mercato dovrebbe 
attestarsi sui 1,05 milioni di Teu, 
di cui una larga fetta sarà rappre-
sentata da 53 navi ultra large di 
portata superiore a 13.500 Teu. 
Ciononostante il mercato ha 
trovato un equilibrio e le com-
pagnie di navigazione riescono, 
(con qualche difficoltà) a guada-
gnare. Non a caso le navi porta-
container ferme si sono ridotte a 
65, per 191.441 Teu di capacità. 
(riproduzione riservata)

PALENZONA PRESIDENTE 
DI CONFTRASPORTO

Fabrizio Palenzona è il  N
nuovo presidente di Conftra-
sporto, la confederazione dei 
trasporti e della logistica che 
fa capo a Confcommercio. 
Lo ha eletto all’unanimità il 
Comitato esecutivo su propo-
sta del predecessore e presi-
dente della Fai Paolo Uggè. 
«Conftrasporto è diventato un 
interlocutore fondamentale 
del Governo, delle autorità 
comunitarie e del sistema eco-
nomico sui temi della logistica 
e della mobilità», ha detto 
Palenzona. «Continueremo 
su questa strada per riallineare 
l’Italia nella competitività dei 
sistemi logistici europei». Il 
neo presidente ha nominato 
il predecessore Uggè quale 
vicepresidente vicario. Rimar-
ranno in carica anche gli attuali 
tre vicepresidenti e il segretario 
generale Pasquale Russo.

MIGLIORANO I RISULTATI 
DI INTERMARINE 

Intermarine, cantiere navale  N
del gruppo Immsi, ha registrato 
nel 2017 utili per 10,2 milioni 
di euro, rispetto alle perdite per 
1,8 milioni del 2016, mentre i 
ricavi sono stati 109,2 milioni, 
in crescita del 62,7%. Il margi-
ne operativo lordo è stato inol-
tre positivo per 20,6 milioni, 
rispetto a 2,7 milioni del 2016. 
Il portafoglio ordini di Interma-
rine al 31 dicembre scorso era 
di 209 milioni, mentre l’inde-
bitamento finanziario netto era 
43,3 milioni, in miglioramento 
per 24 milioni rispetto al 2016. 
La previsione della società 
è di realizzare nel prossimo 
triennio un ulteriore incremen-
to dei volumi di produzio-
ne e dei risultati economici, 
con conseguente aumento del 
patrimonio netto e riduzione 
dell’esposizione finanziaria. 
(riproduzione riservata)

Il porto di Napoli avrà presto un bacino di care- N
naggio galleggiante per le riparazioni navali del valore 
di 20 milioni di euro. È questo infatti l’investimento 
che si apprestano a fare La Nuova Meccanica Navale 
(azienda partecipata al 50% da Msc e dalla famiglia 
Ummarino) e il gruppo Palumbo, che hanno messo 
in piedi un’apposita joint venture ribattezzata Napoli 
Dry Docks. Il nuovo bacino per riparare grandi navi 
sarà lungo 230-250 metri e largo 50 e potrà accogliere 
fino a 25 navi all’anno  con una permanenza media di 
15 giorni. (riproduzione riservata)
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IN MANO A 10 COMPAGNIE L’87% DELLA CAPACITÀ DI STIVA. ERA IL 68% NEL 2013

I container si concentrano
Sulle rotte tra Europa e Asia le tre maxi alleanze detengono inoltre il 99% 

dei traffici marittimi. Un’altra fase di m&a è attesa nei prossimi mesi

 NONSOLOMARE 

Una nave in bacino a Napoli

Iimportante diversificazione in vista, che lo ve-
drà impegnato in nuove acquisizioni fuori dal 

perimetro shipping, per il gruppo Ap Moller-Ma-
ersk che controlla la prima compagnia al mondo 
nel trasporto marittimo di container. La notizia è 
tanto più significativa se si considera che spesso 
l’azienda danese ha fatto da apripista per alcuni 
importanti trend di mercato. Il direttore finanzia-
rio del gruppo, Jakob Stausholm, ha rivelato che, 
per andare incontro alle crescenti richieste della 
clientela, l’azienda si espanderà nei servizi a ter-
ra. «Siamo molto grandi nel trasporto marittimo, 
mentre dovremmo crescere nel business a terra, 
che riteniamo sarà il nuovo target per fusioni e 

acquisizioni», 
ha spiegato 

Stausholm. Maersk, che appena pochi mesi fa ha 
formalizzato l’acquisizione della tedesca Ham-
burg Sud, non contribuirà dunque a un ulteriore 
consolidamento dell’industria marittima ma si 
concentrerà nella distribuzione terrestre delle 
merci, andando a sgomitare perfino con corrieri 
espresso come Ups e Fedex. «Non andremo a 
competere con loro, ma saremo colleghi», ha 
precisato Stausholm: «loro sono dei global inte-
grator a livello mondiale e noi vogliamo diven-
tarlo nel nostro ambito». Non ha però rivelato nel 
dettaglio quali attività terrestri Maersk intende 
inglobare ma potenzialmente potrebbero essere 
le movimentazione dei container nei porti e il tra-
sporto via strada o ferrovia verso le destinazioni 
finali. (riproduzione riservata)

Il gruppo Maersk punta sulle attività a terra
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